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La località termale di Pigna: dinamica evolutiva 
e interventi di integrazione turistica 

1. Il territorio e le vicende legate all'attività 
termale 

Comprensiva di una zona montana, dalla mor­
fo logia acciden tata che supera i 2000 meu-i, non­
ché d i u na zona di fo ndovalle alquanto stretta, so­
ven te plasmata dall 'azione dell 'uo mo con terraz­
zamen ti, l' area am min istrativa del comune di Pi­
gna occupa la maggior parte dell 'alta Val Nervia , 
una delle più belle valli dell 'estremo Ponen te ligu­
re, percorsa dal to rren te Nervia in direzione da 
nord-est a sud-ovest, ad un a altitudine cli 300-200 
me tri sul livello del mare. Ne lla parte setten trio na­
le della valle , le cime de i monti costituiscono la 
linea spartiacque con il Piemonte e raggiungono 
o supe rano i 1500 metri di altitudine; la sponda 
sinistra, esposta a settentrione, appare a sua volta 
coperta cli boschi cli castagni e cli rovere. Il versan­
te cli destra, esposto a meridione, è invece occupa­
to d alla coltura dell 'olivo e fin o a qualche decen­
nio fa era coltivato a cerea li , patate e viti , mentre 
in p rossimità del corso d 'acqua, sull e fasce te rraz­
zate veniva altresì p ra ti cata la coltivazio ne della ca­
napa, da cui il toponim o Canavaire (da canapaie), 
per indicare la zona (Petracco Siccarcli , 1950, 76-
78) . 

Il capoluogo comunale è un im portante bo rgo 
medioevale dell 'alta valle, d i grande pregio am­
bientale, il cui tessu to urbano strutturato in una 
se ri e di anelli con centrici atto rno ad un promon­
to rio difeso da un castello, rifl ette la connessione 
alla morfologia del territo rio ed alla funzi one stra­
tegica che il borgo svolse per molti secoli come 
rilevante punto di passaggio, sia lungo la strada 
che da Ventimiglia conduce a Triora, sia sull ' im-
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po rtan te asse viario che un tempo co llegava la 
costa con l' entroterra Piemon tese e Nizzardo). 
L'economia locale, nonostante sia stata da sempre 
fondata prevalentemen te sul setto re primario, ten­
de oggi ad orientarsi soprattutto su llo sfruttamen­
to turistico delle pregevoli risorse paesaggistiche 
ed storico-artistiche, legate in buona parte alla 
presenza cli una sorgen te d i acqua solforosa ubica­
ta sul confin e tra i comuni d i Pigna e Castelvitto­
rio. 

L'antica fonte so lfurea "Mado nna Assunta" 1, 
no ta sin dall 'antichità, è situata in un luogo dove 
l' acqua d el Nervia rallenta il suo corso fo rmando 
una pozza più larga e dove permane talvo lta nei 
periodi di siccità. L'idea cli un utilizzo della so r­
gente a scopo pre ttamente terapeu tico economico 
si fa evidente nel corso del XIX secolo, periodo in 
cui , grazie ai progressi della medicina, alle analisi 
chimico-fi siche delle acque sorgive e alla ripresa 
della moda dei bagni termali diffusasi in special 
modo nell 'ari stocrazia e nella borghesia, alcuni 
studiosi in cominciano a rifle tte re sulle sue possibi­
lità cli sfruttamento. Non a caso, tra le dive rse te­
stimonianze le tterari e dell 'O ttocen to che fa nno 
ri fe ri men to all a sorgen te di Pigna, alle sue pro­
prietà terapeu tiche ed all a be ll ezza della Val Ner­
via, l'opera maggiormente in cisiva, in titolata La. 
Va. llée cle la Nervia, è dovuta a J acques Francois 
Farina, medico francese cli grande fa ma. Con que­
sta opera, infatti, il Farin a contribuisce non solo a 
far conoscere il territo rio , ma anche a farsi promo­
to re cli iniziative volte all 'u tili zzo delle so rgenti , in 
modo da rende rle fruibili a scopo te rapeutico e 
quin d i in crementarne la freq uen tazione 2 . Altret­
tan to in teressan te è notare come il Farina associ 
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a lla fru izione delle acq ue l'u tilizzo cli prodotti fo r­
n iti da altre attività presen ti sul terr itorio quali ad 
esempio il siero cl i la tte dato clall 'allevamen to sugli 
alti pascoli, otti mo sia come bevanda cu rativa, sia 
per i bagni e ancora le uve , ricche cli zuccheri pre­
senti nelle zone li mitrofe cli Dolceacqua, San Bia­
g io e Apricale, usate come ricostituente, o ppure le 
particolari essenze derivate da aghifoglie resinose 
da u nire all 'attività terapeutica termale, in modo 
da coadiuvarla e in tegrarla. 

L' illustre medico, però, non si limitò alla teoria, 
occupandosi in prima persona dei primi inte rven­
ti attuati sulla sorgente per facilitarne il deflusso e 
fa r sì che la portata aumentasse 3. Sempre agli ul­
timi decenni del XIX secolo risale infatti il decollo 
del centro te rmale, il quale, pur non raggiu ngen­
do i ri sul tati utopistici auspicati dal Farina, diven­
ne meta prediletta cli viaggiatori (sopra ttutto in­
glesi) e nobildonne genovesi, da considerarsi 
come i primi frequentatori abituali del piccolo 
stabilimento termale costruito al cli sopra della 
falda acquifera . 

Purtroppo il terribile terremoto del 23 febbraio 
1887 colpì l 'Imperiese in teressando la stessa Pi­
gna, il cui sistema idrico sotterraneo venne scon­
volto provocando la quasi totale scomparsa della 
fonte: la sua portata, infatti, si ridusse a livelli ta li 
da non consentirne p iù lo sfru ttamento a scopo 
terapeutico, anche se la caparbietà degli abi tanti e 
la loro volontà cli r iuscire a sopperire al fatto de ter­
minarono la messa a pun to cli particolari adatta­
menti per venire incon tro alle necessità degli abi­
tuali frequen tatori . Per l' occasione, ne i frantoi e 
n elle d imore rurali venn ero all esti ti alcuni locali 
ove erano poste tin ozze atte a consentire la bal­
neazione con acqua sulfu rea, raccolta u tilizzando 
secchi legati ad una corda calati lungo una cavità 
natu rale, e quindi sollevati per circa ven ti me tri 
(Bagnoli , 2001 , 629) . Pur animati dalle miglio ri 
intenzioni , questi rimedi si dimostrarono però 
ben presto insufficienti a risolvere una situazione 
b isognosa cl i interventi assai più consistenti e mi­
rati. 

La soluzio ne al p roblema giunse soltan to nei 
primi anni del Secondo d opoguerra, ad opera cli 
Giovanni Battista Manesero, proprie tario della 
fo n te, do tato cl i grande determinazione nella ri­
cerca della vena principale, in modo da po te r uti­
li zzare una quantità sufficiente cli acqua sulfurea 4. 
Nel 1954 venne così inaugura to un nuovo piccolo 
stabilimento termale con annessa pisci na , struttu­
ra ancora rudimen tale e quindi destin ata ad una 
fru izione a cara ttere locale o al massimo regiona­
le, in grad o comun que cli svolgere il suo compito 
per oltre un tren tenni o. Successivamente, però, 
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1 'emergere cli una nuova concezione cli termali­
smo e il mutare delle esigenze manifes tate da i 
frui to ri condussero all ' idea cli una revisione delle 
mod ali tà cli proposta e cli u tili zzo delle acque, 
imponendo l'opportunità cli a ttuare interventi 
mirati a ridefini re l'attività secondo le necessità. 

egli anni Novan ta vennero pertan to iniziati i la­
vori per ad eguare la struttura in tal senso. 

2. Il quadro odierno 

Oggi, seguendo i canoni del moderno termali­
smo e soprattutto quelli del nuovo concetto cli be­
nessere, in sostituzione delle antiche strutture è 
stato realizzato un attrezzato complesso turisti co 
termale, caratterizzato dalla contemporanea pre­
sen za cli una zona termale e cli una struttu ra do ta­
ta cli attrezzature congressuali, a ttività salutifere, 
sportive e cli intrattenimen to, e cioè un vero e pro­
prio modello innovativo in grado cli rispondere "ai 
nuovi gusti della clientela, orientati soprattu tto 
ve rso la pratica della re-mise en f orme o salutismo, 
in tesa come l'insieme delle attività riguardanti la 
salu te , la vita sportiva e la cura del corpo, la cui 
domanda, anziché essere costitui ta prevalente­
mente da persone anziane con modesta capacità 
cl i spesa, così come avveniva per il termalismo in­
teso in senso tradizionale, risulterebbe alim en tata 
anche e soprattu tto dalle basse fasce cl ' e tà" (Roc­
ca, 2000, 227) (Fig. 1). 

Il complesso termale, distribui to su cli un 'area 
cli ben 13.000 me tri quadrati, richiede per il suo 
fu nzionamento una forza lavoro cli sessanta uni tà 
provenienti non soltanto dalla vallata del nervia, 
ma anche da altre zone. La quan tità cli acqua sol­
forosa necessaria all ' impianto ha imposto un tri­
vellamento fino a 100 metri cli profondità, in 
modo da o ttenere un rifornimento cli 19 li tri al 
secondo. In par ti colare, il Grane! H otel Antiche 
Terme cli Pigna è do tato delle più moderne tecno­
logie, men tre l'ann esso centro benesse re dispone 
cli beauty Ja-nn, due palestre , una disco teca, un sola­
·1imn, due piscine cli cui una coperta, sale moder­
namente attrezzate ed accoglien ti, in grado cli sod­
disfare qualsiasi richiesta congressuale, da 10 a 
130 persone, con assistenza cli personale tecnico e 
cli hostess mul tilingue; due ristoranti propongono 
inoltre cucina internazionale e dietetico-salutisti­
ca. Infin e, nel Centro Termale si praticano cu re 
per malattie cli interesse dermatologico, otorinala­
ingoiatri co, reumatologico, broncopn eumologico 
e cli riabilitazione motoria 5 . 

Dall 'apertura del complesso, avvenuta nel giu­
gno del 2000, 1 'afflusso cli curancli (termali sti ) , 
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Fig. 1. Il Complesso Termale e Grane! Hotel Antiche Term e di Pigna (foto di Vale1ia Gila) . 

salu tisti ed esteti 6 si è mantenuto costante negli 
anni , anche se le varie tipologie di utenti sono 
mutate. Analizzando i flussi delle presenze si pos­
sono osservare alcuni interessanti aspetti de lla 
domanda 7, in quanto il mondo termale conosce 
diffe renziazioni numeriche e tipologiche nelle di­
ve rse stagioni: l'estate costituisce infatti il periodo 
di massima affluenza di cl ienti , d i tutte le età, di 
tutte le categorie sociali e di ogni provenienza; la 
primavera è anch 'essa una stagione di grande fre­
quentazio ne, ma dominata eia este ti e salu tisti che 
si preparano alla bella stagione, e quindi fa nno 
palestra e sauna, per una 1em-ise en forme prima 
della prova costume, passando molto tempo clal-
1' estetista; l' autunno e ancora la primavera sono 
invece periodi delle cu re termali pe r eccellenza, 
per prepa rarsi al grande freddo o ali ' estate con 
aerosol, balneoterapia, fang hi curativi caldi ecc. In 
particolare, considerando l'affluenza manifestata­
si nel 2006, anche con riguardo al caso cli studio si 
osserva una no tevole correlazione con l'andamen­
to generale sopra accennato, e cioè una maggiore 
consistenza cli presenze nei mesi estivi ed una dif­
ferenziazione stagionale nella tipologia prevalen­
te : maggioranza cli esteti e salutisti in primavera ed 
estate cui corrisponde una prevalenza di curandi 
nel pe riodo autunnale (Tabb. 1-2) . 
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Una ulteriore interessante peculiarità emerge 
valu tando i dati delle presenze, suddivisi in per­
centuale per categoria, dal 2000 ad oggi: infatti , 
come si può notare , in soli 7 anni dall' apertura ciel 
Centro Terme di Pigna la categoria dei termalisti 
ha registrato una notevole fl essione passando dal 
43 % nel 2000 al 29 % attuale, mentre le altre due 

TAU. 1. Andamento mensile de lle presenze nel 2006. 

Gennaio - Agosto 2.912 

Febbraio - Se ttembre 1.756 

Marzo 65 Ottobre 1.115 

Aprile 1.618 Novembre 2.960 

Maggio 1.249 Dicembre 

Giugno 1.514 

Luglio 1.253 Totale 11.778 

TA!l. 2. Percentuale cli utenti nel 2006 per categoria e 
stagio ne . 

Tipologia Primavera Estate Autunno 

Termalista 35 33 41 

Salu ti sta 24 35 30 

Este ta 41 32 29 

100 100 100 

AGEI - Geotema, 28 



TAll . 3. Incidenze percentuali ne lle tipologie di utenti ne l periodo 2000-07. 

Tipologie 2000 2001 2002 

Termale 43 40 38 

Salu ti sta 29 30 31 

Esteta 28 30 3 1 

100 100 100 

(salutisti ed esteti) hanno evidenziato una tenden­
za opposta passando rispettivamente dal 29 % e 
28% al 35% e 36% (Tab. 3) 8

. 

Questa variazione tipologica man ifestatasi nel 
corso del tempo ha contribuito, a sua volta, a mo­
dificare la struttura del flusso cli utenti considerata 
in termini cli e tà: infatti , ne l biennio 2006-07 gli 
esteti e i salu tisti sono per la massima parte com­
presi in fasce d 'età giovani , mentre i curancli sono 
distribuiti in fasce d 'età più avanzate . La prevalen­
za delle due prime categorie mostra quindi come 
la realtà te rmale cli Pigna tenda ad essere costitu­
ita da un 'utenza via via più g iovane (Tab. 4). 

Prendendo ora in esame i flussi di utenti in 
base alla loro provenienza geografica valgono le 
seguenti considerazioni: per quanto riguarda l'Ita­
lia il 45%, proviene dalla Liguria e d el resto questo 
è comprensibile dal momento che Pigna è rimasta 
l'unica località termale della regione; le altre re­
gioni con flussi di una certa consistenza sono inol­
tre la Lombardia (23 %) e il Piemonte (18%), 
mentre del tutto trascurabili sono i valori relativi 
al restante territorio nazionale. Con riguardo alle 
presenze straniere si riscontra una forte incidenza 
di provenienza francese ( 48 %) e certamente que­
sto è attribuibile alla vicinanza con la Costa Azzur­
ra e il territorio francese; discreto risulta inoltre 
l' apporto della Germania e Austria (29 % nel loro 
insieme) , seguite dal Regno Unito (9 %) , Spagna 
(5 %), da una presenza del 5% di provenienza 
russa e Paesi dell 'Est europeo, ed infine eia Cina 
(2 %) e Paesi americani. 

Attraverso l 'analisi sulle presenze in base alla 
categoria sociale, all 'e tà ed alla provenienza è pos­
sibile u-accia re una sorta di identikit, seppure som-

T AB. 4. Struttura (incidenze percentuali ) delle presenze 
per tipo logie di utenti e pe r classi di età ne l biennio 
2006-07. 

Fasce di età Curandi Salutisti Esteti 

under 25 anni 16,0% 12,0% 18,0% 

25-40 anni 8,0% 32,0% 28,0% 

41-50 anni 21,0% 21,0% 27,0% 

51-60 anni 25,5 % 16,5% 18,5% 

aver 61 anni 29,5% 18,5% 8,5% 

100,0% 100,0% 100,0% 
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2003 2004 2005 2006 2007 

34 35 31 30 29 

32 32 34 35 35 

34 33 35 35 36 

100 100 100 100 100 

mario , del cliente-tipo cli Pigna: età media 25/ 40 
ann i, esteta, estrazion e sociale ed economica me­
dio-alta, provenienza Nord-Ita li a, Nord Europa ed 
o ri entato a soddisfare esigenze legate alla remise en 
forme, al fitness piuttosto che a necessità prettamen­
te terapeutiche. 

4. La vocazione turistica 

Negli ultimi decenni si è assistito all 'emergere 
di nuove form e di turismo volte al rispetto e alla 
tutela dell'ambiente, all 'attenzione all 'ospitalità a 
misura d 'uomo nell 'ambito cli un "turismo soste­
nibile", peculiarità risconu-abi li anche nel territo­
rio in cui è situata la località termale oggetto di 
studio , appartenente tra l' altro al territorio della 
Comunità Montana Intemelia. Inoltre , in linea 
con la legge 29 marzo 2001 n . 135 relativa alla 
"Rifor ma d ella legislazione nazionale ciel turi­
smo", che introduce tra l' altro i "Sistemi Turistici 
Local i"9

, il punto cli forza dell 'offerta del centro 
ospitale e ciel suo territorio è costituito dall ' incre­
mento continuo della sua qualità urbana, ambien­
tale e delle relazioni interpersonali. 

A supporto delle azioni cli programma risulta 
comunque necessario prevedere idonei su-umenti 
di analisi, e fra questi la capacità di osservare l'an­
damento dei flussi e delle destinazioni locali dei 
turisti e quindi delle loro motivazioni cli scelta, 
nella considerazione che la quantificazione del ca­
rico turistico di un 'area è indispensabile per pro­
gettare gli in terventi atti al mantenimento della 
miglior armonia tra turismo e ambiente: si tratta 
quindi di svi luppare un progetto d i qualità del siste­
ma turistico locale attento alla valutazione della sto­
ria e della cultura dei luogh i insieme alla disponibi­
lità di servizi ed alla capacità di fare buona acco­
glienza. E proprio a tal proposito è utile ricordare 
la "Carta" sull 'e tica ciel turismo e dell 'ambiente, cu­
rata dal Touring Club Italiano con il conu-ibuto 
della Commissione della Comunità Europea, che 
considera il turismo un diritto dell 'uomo, un fatto­
re cli cultura, pace e sviluppo, sottolineandone il 
carattere cli "attività cli sviluppo responsabile e so­
stenibile da parte cli coloro che devono rispettare le 
capacità ambientali , sociali ed economiche"10

. 
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In una programmazione turistica, mirata a ll a 
creazione di un "sistema ospitale", si inserisce 
l'operato della Comun ità Montana lntemelia, il 
cui territorio comprende sedici com uni situati 
nell' estremo Ponente Ligure di cui fa parte anch e 
Pigna. Il ruolo istituzionale della Comun ità consi­
ste nell 'attuazione d i attività rivolte a ll a promozio­
ne econom ica, sociale e culturale nell 'ambito 
montano secondo i principi ispirati sia al migliora­
mento de lle condizioni di vita delle popolazio ni 
residenti nelle zone montane, condizione indi­
spensabile per evitarne l'abbandono, sia all a salva­
guardia e al mantenimento dell 'attività agricola, 
ritenuta lo strumento più efficace di presidio e tu­
tela del te rritorio. Non a caso, tra le più rece nti 
inizia tive sostenute d alla Comunità Mon tana In te­
melia figura un progetto cofinan ziato dall 'Unione 
Europea, per la creazione di un Centro di Educa­
zione Ambientale intito lato "La Stanza della Soste­
nibilità" ("SdS"), dove un percorso multimediale 
propon e la scoperta del territorio de lla Comunità 
e l'ovvia richiesta d i rispettare l' ambiente. Losco­
po della "SdS" è rendere i visitatori consapevoli e 
partecipi delle relazioni che legano il territorio 
della Comunità a que lli più lontan i con un percor­
so virtuale che va dal locale al globale per conosce­
re, valu tare e agire autoeducandosi ad azion i posi­
tive. 

Sul piano associativo va ricordata la partecipa­
zione di alcuni comuni all'organizzazione "Ban­
diere arancioni", sorta in Liguria e sviluppatasi in 
molte realtà italian e, dove "il marchio" vuole esse­
re un riconoscimento che si allarga al contesto e u­
ropeo per le aree d ell 'entroterra intenzionate ad 
adeguarsi a determinati standard ambi entali e d i 
servizio, dando vita ad una sorta di "hotel paese" 
punto di rife rimento de i Sistemi Turistici Locali . 
Altre innovazioni sono: la partecipazione al club 
dei "Borghi più belli d'Italia" sotto l'egida del­
l'ANCI (Associazion e Nazionale dei Comuni Ita­
liani ); l' ad esione alle iniziative GAL "Sviluppo valli 
del Pon en te"; l'inserimento nel circuito enoga­
stronomico della Strada dell'Olio 'Terra della 
Taggiasca"; la creazione dell'Associazione "Le vie 
de i sapori e dei colo ri ", il cui progetto realizzato 
con i contributi comunitari nell 'ambito degli 
obie ttivi defin iti dal Regolamento dell 'Union e 
Europea (con l'in tento di sviluppare le zone rurali 
de lla Comunità d eno minato Obiettivo 5b) propo­
ne la conoscenza e valorizzazione di tutti gli aspet­
ti della qua lità d ella vita nei sedici borghi de lla 
Comuni tà. 

Proprio attraverso il programma di questa asso­
ciazione è possibile cogliere le moltep lici oppor­
tunità d i un 'offerta turisti ca in tegrata tra pro-
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dotti tipici , ambiente naturale, trad izioni locali , 
patrimonio storico monumentale e artistico cultu­
rale. Infatti , la conoscenza del terri torio viene 
proposta tram ite quattro percorsi stradali oppor­
tunam ente studiati e segnalati, tra cui il percorso 
rosso, ch e si snoda per circa venti chilometri 
lungo il corso del fium e Nervia, dal mare fino ai 
crinali delle Alpi Marittime, interessando i com u­
ni di Camporosso, Dolceacq ua, Isolabona e Pigna. 
E u-a i moltep lici segmenti turistici promossi in 
questa dire ttrice si inserisce l' attività termale d i 
Pigna, in quanto il ritmo frenetico della vita odier­
na, il contin uo affan narsi e Io stress quotidiano 
sono spesso fonte di molteplici disturbi che affli­
gono la funz io nalità ciel corpo e della mente. Lo­
calità come Pigna costituiscono pertanto un ap­
prodo sicuro ove trovare rifugio e godere cli tutti 
i benefici psico-fisici offerti da condizioni climati­
che favorevo li , ameni tà del paesaggio unitamente 
all a fru izione di acque solforose. 

Certamente l'attuaz ione ciel Centro Benessere, 
grazie agli in terventi adeguati su lle strutture cli 
base (im pianto termale, servizi complementari, 
infrastrutture territoriali ) ha portato ad una 
riqualificazione territoriale e ad un significativo 
sviluppo cli tale attività con conseguenti ricadute 
economiche sul territorio. Questa forma di turi­
smo va inoltre ad mn escare relazion i cli 
interazion e con le altre tipologie presenti nella 
zona, contribuendo a realizzare un offerta turisti­
ca sistemica in tegrata. Vanno inoltre ri cordate le 
varie convenzioni avviate dal Centro con diversi 
agriturismo in provin cia di Imperia, bed & 
breakfast presenti nella Valle I ervia, hotel e stabi­
limenti baln eari cli Bordighera e Sanremo, così 
come l'adesione ad iniziative realizzate con aree 
circostanti (Provincia cli Cuneo e Dipartimento 
francese delle Alpes Maritimes) per la valoriz­
zazione e la tutela de l territorio ; ed ancora gli iti­
nerari storici delle Vie de l Sale, il retaggio della 
pastorizia e della transumanza, il pa trimonio pitto­
rico del XV- XVI secolo presente nell e cappelle cli 
montagna, gli edifici religiosi barocchi, le tradizio­
ni e le feste comuni . 

Per i clienti che soggiornano per periodi più o 
meno lunghi si segnala infine l'offerta cli pacchetti 
specifi ci e la disponibilità cl i una navetta in grado 
di agevolare gli spostamenti, dando loro modo cli 
svolgere le altre tipologie cli turismo presenti sul 
territorio: da l turismo culturale che prevede la 
visita ai borgh i medioevali dell 'entroterra quali 
Dolceacqua, Apricale e Castelvittorio, a quello na­
turalistico con escursion i montane nelle Alpi Li­
guri , visite alla zona umida protetta, agli ecornusei 
cl i Pigna e Saorge, dal turismo enogastronomico 
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con l'itinerario attraverso gli Otto Luoghi dello 
SlowFood, a quello balneare e mondano nell e loca­
lità costiere cli Sanremo e Montercarlo. Tutte que­
ste opportunità sono la conferma tangibi le della 
vo lontà cli creare connessioni tra le dive rse località 
e le form e cli turismo, nonché cl i partecipare atti­
vamente alla realizzazione cli un'offerta turistica 
integrata secondo le finalità della Comunità Mon­
tana Intemelia, affinché questo territorio divenga 
un vero "laboratorio guida" orientato al modello 
europeo cli sviluppo sostenibile . 
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Note 
1 L'ana lisi ch imica e chimico-fisica eseguita dal Dipartimento 
cli Chimica generale dell 'Università degli Stud i di Pavia su 
campioni cli acqua te rmale preleva ta dalla fonte "Madonna 
Assun ta" ri leva una te mpera tura dell 'acq ua all a sorgente cli 
30,8°, un PI-I di 7,50, un Residuo Fisso a 180° di mg/ L 236, 
cloruro mg/ L342, sodio mg/ L 432 olLre a numerosissimi altri 
min eralizzatori. 
' li Farina , come fa no ta re Bagnoli , propon eva attrave rso lo 
sfruttamento della risorsa idrica sorgentifera cli raggiungere 
un duplice scopo: invogliare e motivare i reticenti abitami di 
Pigna a migliorare e va lorizzare il territorio per renderlo più 
appetibile all a sua frui zione da parte di eventuali utenti e nel 
con tempo reclamizzare le virtù terape utiche de lle acque ter­
mali e le bellezze loca li presso i visitatori. Le necessità ed esi­
genze vengono poi considerate dal medico fran cese ne lla loro 
globalità: in fatti, ne lla sua proposta relativa alla costruzione d i 
uno stabi lim ento termale, evidenzia l' util ità che da tale opera 
sarebbe derivata non solo per i fruitori , ma anche per tutti g li 
abitanti e pe r l' intero territorio della va ll e . Ne lla sua lungimi­
ranza si possono ri scontrare spunti cli notevole interesse che 
pe r molti versi pou-ebbero essere riconducibili all 'attuale con­
cetto cli turismo termale nonché a que llo cli tu rismo integrato. 
La sua concezione di sfruttam e nto turi stico delle acque va 
quindi al di là de lle limi tate concezioni de ll 'epoca, se si consi­
dera che "nel secondo capitolo della terza parte del suo vo lume 
egli illustra come se già fosse realizzato un complesso termale 
di prim 'ordine, con un 'estensione di più di un ettaro e un 
ponte, su-ada e parco privati: lo stabilimento descritto era fo r­
mato eia tre padiglioni , uno per i se rvizi amministrativi, le sa le 
pe r i concerti , la pa lestra ed il biliardo; gli altri due riservati ai 
bagni , alle ina lazioni e al l' idroterapia . Sulla collina retrostante, 
co llegati con una strada e ra concepita la presenza di un alber­
go e dodici c/1(,/e/ all ' interno di un castagneto in mezzo al quale 
sgorgavano fo ntane sul greto del torrente, un a piscin a per il 
diporto dei bagnanti " (Bagnoli , 2002, 626-627). 
" Il Farina acqu istò la concess ione pe r lo sfruttamento della 
fonte e ne divenn e proprietario il 21 gennaio del 1870. Grazie 
ad alcun i interventi da lui attuati per faci litare il deflusso delle 
acque, la temperatura dell 'acqua si elevò eia 24 a 26 °C e la 
portata aumentò da 400 a 540 metri cubi giornalie ri , pari circa 
a 375 litri al minuto (Farina, 1874, 75-76). 
4 In seguito al lavoro di deviaz ione ed incanalamento dell 'ac­
qua la porta ta della sorgeme raggiunse i 5 litri al secondo e 
cioè una potenza equivalente a quella registrata prima del ter­
re moto ciel 1887 (Bagnoli, 2002 , 630) . 
5 I composti sulfurei vengono assorbiti dall 'organismo con 
metodiche crenoterapiche, sia intern e (ae rosol , inalazioni , ir­
rigazion i, ecc.) che este rn e (fango, bagno). L' utilizzaz ione 
de lle acque awiene tramite bagni , idromassaggi, fanghi , ina la­
zion i, nebulizzazion i, nonché come cura iclropinica e nelle pi­
sc ine con percorsi acq uatici. Il reparto inalatorio è anche do­
tato di spazi ri se rvati a i bambini e da /w111age collettivi e ae roso l. 
A sua volta , la beautyfann offre molti trattamenti benessere, tra 
cui massaggio corpo completo, riflessologia plantare e sedute 
slones. Le opportunità pe r gli ospiti offerte dal Centro Benesse­
re vanno dalle passerrgiate sul pe rcorso cardiovascolare con 
massaggio transacquatico, alle più moderne tecniche di mas­
saggio orientale e occidentale, alla palestra Tec!t.no Gy111, alla 
sauna con "vista", alla salu tare cascata di acqua sulfurea, agli 
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idromassaggi LOnifican ti, al jleeling pi ù esclusivo con un massag­
gio sottopioggia, per comprendere infine le disc ip line olistiche 
e meditative, lo shialsu, il walsu. Sono ino lu·e poss ibili i massag­
gi sto11es pratica ti con pie u·e lavi che, che permetto no cli ri atti­
vare e ri equilibrare l'e ne rgia necessaria al nostro corpo per 
ritrovare salute e benessere. 
6 Termalisti vengono definiti anziani , adul ti e bambini che 
necessitano de ll e cure termali in alatori e , icl ropiniche, ri abilita­
tive . Frequentano molto le stazioni te rmali e si vogliono consi­
de rare a tulli gli effe tti esperti in terapi e e cure. Sono pre te n­
ziosi come ' utenLi-pazienti ' e non come 'clienti ' hote l. La lo ro 
esigenza prima è la cura te rm ale, è l'acqua, è la salute. Sono i 
clie nti da sempre, da prim a che esplodesse la moda del benes­
sere e sorgessero le SpA. Talvo lta no n sono neppure interessati 
alla Sj1A e alla Beau ly Fan11; molti cli questi cliemi sono "este rni " 
e frequentano il so lo centro te rmale per le cure e raggiungono 
anche il 30%. 
Saluti sti (S/1/\) sono invece persone che scelgono la vacanza 
te rmale pe rché voglio no star bene, riposare, fa rsi massaggiare, 
fa re die te, saune, fitn ess: vogliono purificarsi, ri tornare in fo r­
ma, stacca re la spina, ri ca ricarsi. Amano la qualità cli vita, il 
mangiar sano, il benessere . Sono attenti alla alimentazio ne, 
scelgono menù light o ipocalori ci, assumo no tisane infusi e no n 
alcolici al bar, amano passeggiare, frequentano le piscine negli 
orari cli minor affluenza, rimangono a lungo in camera a ripo­
sare o leggere e ade riscon o poco ai programmi cli animazio ne, 
spe ttacolo, d isco teca e musica organizzati da ll 'Ho tel. Scelgono 
la struttura in quanto SjJA . Sono più in te ressati a cure, terapie 
e die te che a i massaggi relax perché cli moda. 
Esteti (bea-u ty) sono invece le persone che scelgono la vacanza 
termale per la cura cli se stessi, il benessere, i Lranamenti esteti ci 
(maschera al viso, il u-attamento all 'acido ialuronico ... ), la medi­
cina esteti ca. Edonisti alla r icerca ciel bello in lll tLO, spendono 
molto in cure estetiche, in massaggi, in prodotti termali e creme 
cli bellezza e frequentano assiduamente la beautyfan n, più ancora 
ciel ce ntro termale, nonchè le palesu·e interne, la sauna, il bagno 
turco , chiedendo ai f1erson.al trainer schede personali. 
In sintesi, un cliente che sceglie le cure, è quello che viene 
definito "termale"; un cliente che sceglie la sa lu te e il benessere 
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sotto fo rma cli massaggi, d ieta, relax è que llo che chiamiamo 
"salu tista"; un cl iem e che sceglie la be llezza lo defin iamo este­
ta . La separaz ione tra salULisLi ed esteti è però q uan to mai labile 
e delicata: spesso in fani le d ue ca tegorie tendono a sovrapporsi 
e pe r tanto è sicura mente più fac ile di stinguere un cli ente ' te r­
male' da un cliente 'benessere ' . 
7 I dati sono stati gentilmente forn iti dall 'Am ministraz ione ciel 
Centro. Un particolare ringraziamen LO al Don. Fabrizio Cavan­
na, Direttore Generale de ll e Term e cl i Pigna per la d isponibi­
lità e la co llaborazione presta ta. 
" In termini cli percentuale annua, il segmento te rmale in cide 
ne lla misura ciel 29 %, quello salutista in ragione cie l 35 % e 
q uello este tico per il residuo 36% 
9 Carta cli Firenze sottosc ri tta da i Comuni turistici italiani in 
data 9 marzo 200 1. 
10 In tale logica cli a ttività e programmazione emergono diffe­
renti ambiti , fo ndamentali pe r lo sviluppo de lla qualità dell 'ac­
coglienza cli un te rrito rio e che possono essere così elencati: 
! 11.fon11azio11e e accoglie11za, che si esp li cano in uso strateg ico della 
segnale ti ca u·amite potenziamen to e qualificazio ne dei pumi 
cli info rmazio ne u·ami te anche l' isLiLUzione cl i un numero ver­
de nonché la p roduzione coord inata di pubblicazioni e 
dépliantistica alle all 'orientamen to cli visite guidate; la creazio­
ne di una re te info rmatica speciali zza ta; Co111u11icazio11e, che si 
attua a ttraverso campagne cli sensibilizzazione all 'accoglie nza 
delle popolazioni residenti Manifestazioni ed eventi ; Osj;i/alilcì 
e qualilcì, auraverso il miglioramen to de lla fruibilità de lle eme,~ 
genze ambientali con l'ausilio cli sen ·izi aggiuntivi ( .. . ) dei luo­
ghi culturali ; Promozio11e e co111111nàa/izzazione, con la creazione 
di marchi cli q uali tà che ide ntifichino il terri torio; Decoro dei 
lu oghi, con la riqualificazio ne e l'a llestimen to cli pumi attrezzati 
per la fruizio ne cie l ve rde pubblico, migliori e ne ll ' igiene pub­
blica trami te anche la sistemaz ione dell 'a rredo urbano e de i 
re lativi se rvizi quali cassoneui e raccoglitori per i rifiuti ; Mobi­
/itcì e accessibilitcì, tramite il miglioramento dei percorsi viari cl i 
ril evanza turi stica, ripri stino de i percorsi pedonali , sentieri , 
agevolaz io ne dell 'accesso all e va ri e località, predisposizione cli 
aree parcheggio; A111bie11 /e, attrave rso la conservaz io ne e la tu­

tela della qua li tà ambientale ciel territorio . 
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